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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) CASA. Milo (+ risatina di Shirin FC) 





(1’45”)

Milo riposa tranquillo sul suo letto, leggendo un libro. Sorride a ciò che legge, si incanta, volta pagina. È tanto assorto che non vede il bambino. Suona la CAMPANELLA DELLA PORTA (la Scenografia, avvertita, ne monterà una).

EFFETTI SONORI
Campanella della porta

Milo si distoglie dal libro di malavoglia, sbuffa. Alzandosi del letto vede il bambino e gli parla avviandosi alla porta.

MILO

Uffa pigna!… Ah, ciao, amico! Eri lì? Non ti avevo visto! Ero così incantato a leggere questo libro che…

Ma ha suonato la campanella, c’è qualcuno.

Arriva alla porta, la apre, guarda di qua, di là, guarda di nuovo, torna dentro.

Durante la battuta che segue chiude la porta, torna verso il letto, vi si sdraia.

Nessuno! Mah… Visto la nuova campanella che ho messo alla porta? Però… Accipigna, comincia subito a funzionare, e fin troppo! Chissà chi era…

Senti, ti spiace se leggo ancora un po’? Tu intanto puoi andare al Chiosco e vedere chi c’è.  Io arrivo subito…

Si è appena sdraiato che la campanella suona ancora.

EFFETTI SONORI
Campanella della porta

Milo sbuffa, si alza, torna alla porta.

Uffff… Non è una campanella magica, questa, non suona da sola! Qualcuno deve pur esserci. Vediamo…

Stessa sequenza: apre, esce, guarda con più attenzione e impazienza. Mentre sta rientrando si blocca: ha sentito una risatina repressa di Shirin in lontananza.

SHIRIN (voce fuori campo)

(breve risatina repressa)

Milo tende le orecchie, sorride, chiude la porta, annuisce, torna al suo libro.

MILO

Uhmmmm… forse ho capito chi è il mio visitatore invisibile. Speriamo che la cosa non continui…

Si sdraia, fa appena in tempo ad aprire il libro che…

EFFETTI SONORI
Campanella della porta

Milo sbuffa di nuovo ma con un sorriso, si alza, torna alla porta.

MILO

E va bene, ho capito! Come dice Fata Lina?

Pesce pazienza abbocca alla mia lenza! 

Apre la porta, esce, parla a voce alta (ma non troppo severa) verso l’esterno.

Allora Shirin! Sei nascosta ma lo so che sei tu! Io capisco che per te sia divertente, ma io voglio leggere e mi disturbi. Dài, l’hai fatto tre volte, facciamo che basta?

(pausa di ascolto: silenzio)
Bene, ci vediamo dopo al Chiosco.

Milo rientra, chiude la porta, parla al bambino mentre torna al libro.

Ufffff… Ma anche tu sei così zanzarina molesta?

Io volevo solo leggere un po’ in pace e invece…

Si è appena sdraiato, apre il libro, resta un po’ in attesa col l’orecchio teso verso la porta. Stavolta la campanella tace. Milo sospira.

Mm. Pare che il gioco sia finito. Però, accipigna, è finito anche il mio tempo, è ora di andare al Chiosco. Pazienza!

Continuerò stasera. Ciao amico, ci vediamo lì.

Su Milo che si alza e sia avvia, la scena chiude.

3) CHIOSCO. Shirin, Milo, Lupo Lucio, Strega Varana


    (6’)

Lupo Lucio aspetta impaziente il suo Tiramisuper.

LUPO LUCIO
Ecco, niente! Niente uccelli nell’aria, niente lepri per terra, e neanche un folletto al Chiosco per versarti uno schifoso Tiramisuper!

Arriva Shirin, con l’aria annoiata e contrariata. Guarda il Lupo, lo considera, e infine si decide a domandare, ma senza tanta speranza.

SHIRIN

Lupo Lucio, tu… vuoi giocare con me?

LUPO LUCIO
Ah! Giocare! Ho ben altro per la testa io che giocare!

SHIRIN

Sai cosa, Lupo Lucio? Lo sapevo che dicevi così.

Segue un’azione senza testo. Shirin fa finta di allontanarsi ma poi torna presso il Lupo e prende a fargli scherzi: da dietro le spalle lo tocca, gli tira la coda, poi si immobilizza facendo finta di niente; si mette al suo fianco e gli batte sulla spalla opposta per trarlo in inganno; raccoglie uno stelo e gli solletica un orecchio. O altri scherzi, che avranno tutti però come base evidente il fatto che Shirin cerca di non esser vista. Lupo Lucio, dopo una serie di brevi versi ed esclamazioni di noia e dispetto (“Ufff… Ma… E allora?…Aaaaahh…” etc.), infine sbotta.

LUPO LUCIO
Oh! Basta, noiosa! Ti vedo benissimo, sai? Sei stata tu!

Deve ancora nascere la genietta che mi fa tonto.

Shirin sbuffa, delusa.

Arriva Milo, lancia un saluto sorridente a Shirin…

MILO

Ciao, genietta! Gran scampanio oggi, eh?

… che gli tiene il broncio e siede in disparte, dando le spalle ai due.

LUPO LUCIO
E finalmente! Dormito bene, folletto ghiro? Ma dormi, dormi, non c’è fretta, sai? Tanto qui si muore di sete…

Milo, nel consumarsi della battuta del Lupo, gli ha versato il Tiramisuper.

MILO

Tieni, lupo brontolone! Su, di’ la verità: il Tiramisuper ormai è un ricostituente per te. Senza quello non vai più a caccia.

LUPO LUCIO
Ricostituente? È vero, il Tiramisuper funziona, ma… sai perché funziona? Perché è cattivo… ma così cattivo… che dopo che l’ho bevuto devo subito mandar giù qualche uccellino per togliermi il sapore! E infatti… puàh!… ora corro a caccia. Uccellini! Uccellini dove siete?

E chiamando gli uccellini il Lupo esce.

Milo lo guarda uscire, scuotendo il capo con un sorriso, poi parla a Shirin, che si volge a lui imbronciata, di malavoglia.

MILO

Shirin. Lo so che ti stai annoiando. E allora senti, io devo scendere in cantina: non è che vieni giù e mi aiuti a preparare dei recipienti da portare alla Reggia?

SHIRIN (imbronciata)
No, sono di malumore e non ho voglia di aiutarti.

MILO

Va bene, come non detto. A dopo, allora.

Milo scompare nella cantina.

Shirin medita e monologa brevemente fra sé.

SHIRIN

Uffa, sì, è vero: oggi mi annoio come un cammello! 

Non si può fare neanche uno scherzo, tutti mi vedono! Bisognerebbe essere... invisibili!

(ci pensa, si accende)

Oh sì! Come sarebbe bello! Potrei far scherzi a tutti e nessuno capirebbe chi è stato!

(arriva un’idea intrigante)

E se… per una volta sola… io usassi il mio desiderio del giorno per fare questo gioco?… Ci vorrebbe…il Mantello d’Aria! Quello che mi diceva Abù Zazà! Sì, sì, sì!

(assume un topo più solenne, esprime il desiderio)

Voglio il Mantello d’Aria, che mi renda invisibile come l’aria a… a tutte le creature del Fantabosco!

Assonai!… Masannai!… Darascìri!… Giri giri!

EFFETTI SONORI
GLISSATO DI MAGIA

Si sente un suono glissato, si vede (volendo) un effetto di luccicanza sul corpo di Shirin, e sulle sue spalle appare un MANTELLO ARGENTEO, fatto d’un tessuto chiaro traslucido, di colore e luccicanza che ricordi l’aria, la trasparenza.

La genietta ci si avviluppa e poi si guarda intorno, eccitatissima.

Per mille dune, che meraviglia!

Chissà se sono davvero invisibile?

(ha un dubbio, si fa seria)

Forse avrei dovuto dire: “che mi renda invisibile a tutto l’universo”, non solo alle creature del Fantabosco… 

(torna a sorridere)
Ma va bene, tanto qui chi altri mi vede?

Ora devo trovare qualcuno per fare la prova!… EHI!

Shirin sobbalza: Strega Varana entra e si dirige a grandi passi al Bancone.

Shirin fa per ritrarsi e nascondersi, ma poi si accorge che la Strega le passa davanti senza vederla. Allora la segue con un sorriso speranzoso.

STREGA VARANA
Ecco, come al solito! Il folletto buono a nulla non c’è!

Shirin comincia a ronzarle intorno: dapprima, timorosa, si sporge appena nel suo campo visivo, si ritrae, riprova; poi prende coraggio e girandole di qua e di là le agitale mani davanti al viso. La Strega pare non vederla e consuma la sua battuta.

STREGA VARANA
Quando una Strega viene a bere il suo onesto meritato bicchiere di Scivolizia col Verme, non solo non c’è il verme, ma neanche la Scivolizia, e neanche il folletto!

E devo versarmela da me!

Mentre Strega Varana si versa la Scivolizia, Shirin si fa in disparte e saltellando o battendo le mani per la gioia esulta sottovoce.

SHIRIN (fra sé, sottovoce)
Non mi vede! Non mi vede! Non mi vede!

Ora potrò fare tutti gli scherzi che voglio!

Comincia subito:  le tira la gonna da una parte e saltella dall’altra; le tocca i capelli, le sposta il bicchiere sul bancone mentre la Strega sta per prenderlo.

Ma dopo due o tre espressioni corrucciate (mute o con brevi esclamazioni libere) la Strega comincia a “sentirla”. Si gira di qua e di là, socchiude gli occhi, annusa.

STREGA VARANA
Chi sei? Ti sento!… Sei un Invisibile?… Che vuoi?… 

Sta attento, non ti vedo ma sento la tua presenza! Hai a che fare con una Strega Viola! E se non te ne vai subito…

Strega Varana leva le mani “quasi” in direzione di Shirin, che spaventata fugge dalla parte opposta e si rintana dietro qualcosa. La Strega si guarda intorno adirata e muta per un po’, poi torna lenta alla sua Scivolizia.

Shirin passa dallo spavento al riso. Si stringe nelle spalle, e…

SHIRIN (fra sé, sottovoce)
Uffa! Questa Strega è troppo… troppo strega! 

Dovrò trovarmi qualcun altro un po’ meno magico.

Via in cerca! La fanciulla invisibile arriva!

Shirin corre via ridacchiando.

Strega Varana si guarda intorno ingrugnita.

STREGA VARANA
Chissà chi biscia secca sarà stato! Ma se ci riprova…

Sulla Strega che scola la sua Scivolizia chiude la scena.

4) BOSCO. Lupo Lucio, Shirin






   (2’)

Lupo Lucio, con sguardo vigile e posa vigorosa, attende nascosto in agguato.

Ed ecco che lo sguardo vigile è scomposto da una smorfia di disgusto.

LUPO LUCIO
Puah!… Quel Tiramisuper! Lascia in bocca un sapore come di… di rane… no, di… di lumache. Di rane con sopra la testa lumache! Ma in compenso… forse per lo schifo, sì… mi rende acuto… potente… micidiale!

Potrei fulminare col solo sguardo la più veloce delle lepri.

Se solo qualcuna osa passarmi davanti…

E proprio in quell’istante ecco Shirin che, avvolta nel suo mantello, gli transita davanti con passo buffo, canzonatorio e dondolante. Il Lupo non la vede e continua a scrutare con occhio acuto davanti a sé. Shirin si volta e, aggiungendo al buffo del passo una linguaccia al suo indirizzo, gli ripassa davanti.

Parte un’altra scena mimica senza testo, con lo stesso sviluppo delle precedenti. Shirin si scatena in una serie di scherzi ai danni del Lupo, che non la vede. Gli tira la coda, lo tocca su una spalla e quando si volta sull’altra, facendolo girare come una trottola, lo frusta con una fronda, con la stessa fronda fruscia per terra per attirarne l’attenzione (e altre azioni che gli attori potranno improvvisare): in breve lo ubriaca. Lupo Lucio reagisce con esclamazioni, versi e mezze frasi a piacere.

LUPO LUCIO
Chi è?… Ehi!… Cosa?… Lasciami!… Chi sei?… (etc.)
Infine Shirin smette gli scherzi di mano e comincia, spostandosi qua e là, a imitare versi di animali (questi, o altri che l’attrice riesca a far meglio).

SHIRIN

Kiò… Kiò…Kiò…

LUPO LUCIO (guardandosi intorno)
Eh?… Cos’è?… Una tacchinella! Dove sei? 

SHIRIN

Grun… Grun… Grun…

LUPO LUCIO (idem)
Un maialino!… Fatti vedere! Dove… dove sei?

Dove siete? Perché non vi vedo? Dove siete?

Shirin porta le mani a imbuto alla bocca e fa una voce lunga e lugubre.

SHIRIN (con la voce artefatta)
Non ci vedi perché siamo fantasmiiiii…

Siamo i fantasmi di tutta la selvaggina che TU hai cacciato e divoratoooo…Siamo i Fantasmi Sevlagginiii…

LUPO LUCIO
I… i Fan… i Fantasmi Selvaggini… NOOO!

AAAAAAHHHHUUUUUUUU!!!!!

Il Lupo, terrorizzato, arretra, si volge e si dà a una fuga precipitosa ululando.

Shirin si scompiscia dalle risate.

5) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio, Shirin





     (3’)

Milo esce dalla cantina con una torre vacillante di MASTELLI E RECIPIENTI vuoti. Li posa sul bancone e parla al bambino. 

MILO

Eh sì, hai visto, amico? Oggi Shirin è proprio scatenata. Capiteranno anche a te quelle giornate in cui non riesci a star fermo, ti viene voglia di giocare e combinarne qualcuna, e i grandi alla fine perdono la pazienza… 

Be’, poverini, un po’ hanno ragione. Anche tu la perderai qualche volta, quando qualche compagno ti si appiccica e ti assilla di scherzi e non ti lascia più in pace!

Be’, accipigna, io spero che Shirin si sia calmata.

Riprende in braccio la sua torre traballante di recipienti e si avvia. Ma…

Devo portare questi recipienti che non mi servono più alla reggia, perché Cuoco Basilio… 

LUPO LUCIO
AAAAAHHHHHHUUUUUUU!!!

… ha appena fatto tre passi che un ululante Lupo Lucio irrompe di corsa e si getta ad abbracciarlo, provocando la fragorosa catastrofe dei recipienti per le terre. 

LUPO LUCIO (balbettando)
I Fan… i Fantasmi… I Fantasmi Selvaggini, Milo!

MILO

Respira, Lupo Lucio, dimmi cosa hai visto!

LUPO LUCIO
Visto? Visto niente, ma sentito fin troppo!

Uno… no, macché uno… tre… no, di più… una branco… una mandria di fantasmi di animali… 

Mentre il Lupo consuma la battuta, ecco Shirin che, avvolta nel suo mantello, con faccia da birba felice si avvicina alle loro spalle. Li guarda, osserva, pregusta…

… Dicevano di essere i fantasmi della selvaggina che io ho divorato… MA QUALE! Quale, Mamma Lupa!, che non vedo una coscettina di passerotto da anni!

Shirin comincia in tono minore, con piccoli assaggi: un rumore di fronda di qua, un oggetto che cade di là, un soffio in un orecchio a Milo, un bel tirotto di coda a Lupo Lucio. Che per un po’ continua a raccontare…

Mi hanno assalito! Erano cento, mille! Mi tiravano la coda, mi spingevano, mi pungevano con rami e spine!

Mi… mi… (si accorge dei nuovi tormenti)

Eccoli! Sono qua! Mi hanno seguito! Aiuto!

MILO

Ehi, Lupo Lucio, aspetta! Ma… accipigna… ma chi è?

Da questo punto l’azione può, ancor più di quelle precedenti (essendo in tre) andrà costruita teatralmente fra attori e regia: una piccola sarabanda di scherzi di Shirin invisibile ai danni dei due. Pizzicotti, tiri di maniche e di maglie, scarmigliate di capelli, grida e risate. Il parlato, come sopra, sarà composto di esclamazioni o versi, senza testo. Mentre però il Lupo è spaventato, Milo è perplesso, in parte divertito, e dopo un po’ comincia a guardarsi intorno e sospettare.

MILO

Shirin, sei tu?… Dài, se sei tu, piantala!… Ma come pigna hai fatto a renderti invisibile!…Smettila! 

L’ho capito che sei tu, e… sai? Ti vedo! Sei… lì!

Milo indica un punto in cui c’è nessuno, e subito gli arriva da Shirin un calcetto nel sedere dalla parte opposta. Si gira e cerca di acciuffare l’aria.

MILO

Ah! Brutta pigna di una demonietta!

Shirin infine si siede in disparte, ansimante e ridente. Gli altri due, uno seccato e uno divertito, si guardano ancora un po’ intorno, aspettandosi attacchi. 

Ansimante, Shirin sussurra fra sé.

SHIRIN (sussurrando fra sé)
Ufff! Basta: qui ormai l’hanno capito che sono io. 

Andrò a giocare in un posto un po’ più difficile e… emozionante! Sìììììì!

Shirin esce di corsa. 

Milo si guarda intorno, ancora in attesa per un po’. Poi si avvicina al Bancone, tranquillo, seguito dal Lupo che è ancora spaventato.

LUPO LUCIO
Se ne sono andati? Dici che sono andati via?

MILO

Se n’è andata, semmai.  Lupo Lucio, non temere: non sono i fantasmi delle tue prede, ma una genietta in crisi di monelleria che ha trovato il modo di rendersi invisibile! 

Mah! Speriamo che non si cacci nei guai…

6) ANTRO. Strega, Shirin







    (2’)

Strega Varana sta colando le ultime gocce di un filtro dentro una bottiglia di bibite identica a quelle che stanno sul Bancone di Milo.

STREGA VARANA
… pignestrette, pigneotto, pignenuove… denti!

Fatto! Denti gocce di Filtro Formicarium basteranno!

Arriva Shirin avvolta nel Mantello. Si porta davanti alla Strega, che non la vede, e mentre Varana ammira la bottiglia, con faccia da birba allunga una mano per tirarle una ciocca di capelli; ma una risata improvvisa la induce a ritrarla spaventata.

STREGA VARANA
AH! AH! AH! AH! AH!… Il Filtro Formicarium!

Finalmente sono riuscita a distillarlo! Basterà che quegli sciocchi bevano un po’ di questa innocente bibita, e saranno trasformati in formiche per tutta la loro vita!

Shirin si ritrae inorridita.

E io sarò la loro Formica Regina! Mi obbediranno!

Una lunga fila di mansuete, obbedienti, laboriose formiche fiabesche! Sììììì! AH! AH! AH! AH! AH!…

Shirin, spaventata, fa un paio di passi per andarsene ma inciampa in qualcosa. 

Il rumore fa voltare la Strega. Shirin si paralizza. La Strega guarda di qua e di là nella sua direzione, ma senza vederla.

Chi c’è? Chi sei?… C’è una creatura invisibile, lo sento! Dove sei?… Sei quello di prima?…

Ah, bisce secche, ma io so come vederti!

Strega Varana prende uno specchio, si volta di spalle rispetto a Shirin, lo punta e vi vede riflessa la genietta, muta e paralizzata dalla paura.

Ah, ecco chi è! Shirin Scintilla, zanzara molesta, eri tu allora! Ti piace giocare con l’invisibilità, eh? Bisce secche, eccoti accontentata! Ora ci giocherai per sempre!

Un gesto, una scintilla di magia, e Shirin scompare nel nulla. 

AH! AH! AH! AH! AH!…

Risata malvagia della Strega, che nasconde la bottiglia nella borsa e si avvia.

7) CHIOSCO. Milo, Lupo, Shirin, Strega





(4’30”)

Milo, aiutato da Lupo Lucio, raccoglie e rimette in pila i recipienti.

MILO

Sì, Lupo Lucio, sono d’accordo: Shirin sta esagerando.

LUPO LUCIO
Quando i lupacchiotti esagerano a fare baruffa, è perché vogliono vedere i denti della mamma.

MILO

Cos’è, un proverbio dei lupi?

LUPO LUCIO
Macché proverbio, folletto, è pura esperienza personale. Mamma Raska non scherzava! Quando io e i fratellini lupacchiotti ci azzuffavamo un po’ troppo, ne prendeva uno fra i denti per la collottola… così… 

(si tira su per la collottola da sé)

… e via, fuori dalla tana al freddo! E noi imparavamo come sono le zanne di un lupo adulto.

Arriva Strega Varana, si avvicina al Bancone, e in un momento in cui sia Milo che il Lupo sono voltati per raccogliere gli ultimi recipienti, non vista estrae la bottiglia dalla borsa e la infila fra le altre.

STREGA VARANA
Mala giornata a voi! Sempre al lavoro, povero schiavo.

MILO

Schiavo per niente, sto riordinando per mio piacere il mio Chiosco. E tu? Qual buon vento ti porta?

STREGA VARANA
Vento di festeggiamenti! Devo fare un brindisi per una buona notizia, folletto. Versami una Scivolizia!

MILO (versando la Scivolizia)
Festeggiamenti? Non si brinda da soli, Strega. Se ci dici cosa si festeggia brinderemo con te.

STREGA VARANA (con un sorriso maligno)
Non ho niente in contrario. Anzi… vi verserò io stessa le vostre insipide bibite. E quanto a ciò che si festeggia…

La Strega prende fra le bottiglie quella che vi ha infilato e ne versa due bicchieri.

… si festeggia la prossima nascita al Fantabosco di un grosso grosso formicaio! Beviamo!

MILO

Un formicaio? Bene, non mi pare una notizia così…

Milo e il Lupo allungano le mani verso i bicchieri, ma prima che possano afferrarli i bicchieri si ribaltano da soli (un filo invisibile?) spandendo il loro contenuto sul Bancone, mentre risuona la voce allarmata di Shirin.

SHIRIN (voce fuori campo)

Non bevete, Milo! Non bevete, è un incantesimo! 

È un filtro che vi trasformerà in formiche!

STREGA VARANA (guardandosi intorno inferocita)
Ah, dannata guastafeste! Mi son dimenticata di renderti muta, oltre che invisibile! Dove sei?

Ma Milo le si para davanti deciso.

MILO

Ferma, Strega Varana! L’hai resa invisibile tu, allora! 

Falla subito tornare visibile, se non vuoi che riferisca a Re Quercia che volevi trasformarci tutti in formiche.

E lo sai che non la prenderebbe bene.

La Strega riflette ruggendo, fissandolo con occhi di fiamma. Poi si rassegna.

Ribollendo di muta ira si volta, fa un gesto nell’aria e Shirin riappare dal nulla. Con sollievo la genietta corre a piazzarsi davanti a Milo e poi davanti al Lupo.

SHIRIN

Mi vedi?

MILO (sorridendo)
Sì, ti vedo. E fra poco vedrai che tu mi senti.

SHIRIN (piazzandosi davanti al Lupo)
Mi vedi?

LUPO LUCIO
Vedo una mosca cavallina ostinata e noiosa.

Shirin corre davanti alla Strega e le mostra la lingua. Ma mentre corre via Milo la blocca per un braccio.

MILO

Ora basta, Shirin! Devi imparare che c’è un limite.

Gli scherzi sono belli e divertenti fino a un certo punto, dopo cambiano e diventano un’altra cosa…

CANZONE NUOVA: “URLA E BURLA”. Testo di B. Tognolini, musica di (…)

MILO, LUPO, STREGA, SHIRIN

Urla e burla – Ridi e parla

Rompi e strappa – Tocca e scappa

Spingi e picchia – Spara e scoppia

Ridi e fai il verso

E se qualcuno piange dici…

SHIRIN

Era uno scherzo!

MILO

Mi dici un bugia

E se ci casco – Ridi

Mi dici cose strane

Se non capisco  – Ridi

Mi spingi, mi spaventi

E se io piango – Ridi

Mi fai mille tormenti

E se protesto – Ridi

Tu dici che son scherzi

Ma spiegami perché

Ti arrabbi e gridi se li faccio io – a – te!

MILO, LUPO, STREGA, SHIRIN

Urla e burla – Ridi e parla

Rompi e strappa – Tocca e scappa

Spingi e picchia – Spara e scoppia

Ridi e fai il verso

E se qualcuno piange dici…

SHIRIN

Era uno scherzo!

MILO

Però… 

Se scherzi con qualcuno

E ridi solo tu

Mentre quell’altro piange

Uno scherzo non è più

La differenza è grande

La differenza è seria

Fra una monelleria e una cattiveria

TUTTI

Se scherzi con qualcuno

E ridi solo tu

Mentre quell’altro piange

Uno scherzo non è più

La differenza è grande

La differenza è seria

Fra una monelleria e una cattiveria

Finita la canzone, Shirin si avvicina un po’ avvilita a Milo.

SHIRIN

Ma allora le mie… non erano scherzi, erano cattiverie?

MILO

No, Shirin, questa canzone non parlava di te. 

Parlava di certi bambini di Città Laggiù, che a volte coi loro compagni più che monelli son proprio cattivi. 

No, tu non sei cattiva: magari un po’ noiosa…

STREGA VARANA
Un po’? Un po’ troppo, per i miei gusti! Sentimi bene, pulce: tieniti lontana dal mio antro, o la prossima volta non basterà un folletto per proteggerti!

E la Strega, naso per aria, se ne va.

MILO

Shirin, Strega Varana ha esagerato, ma un po’ di ragione ce l’ha. Su, per oggi basta con gli scherzi. Vai a versare a Lupo Lucio un bel Tiramisuper, per farti perdonare.

Shirin sorride, dà un bacio sulla guancia a Milo, va a prendere il Lupo a braccetto e lo porta al Bancone. Milo viene in PP per salutare il bambino.

MILO

Accipigna, amico mio, che fatica! Gli scherzi sono una bella cosa, e le monellerie sono nella natura dei bambini come le risate. Però bisogna capire (conta sulle dita) quanto a lungo… quando… dove… e a chi fare scherzi. C’è chi li apprezza e si diverte, e c’è chi… AHIA!

TOC! Non può finire perché una pigna secca lo colpisce in testa. Si volta: Shirin e Lupo Lucio, ridendo come i matti, lo stanno bersagliando con pigne secche. Milo saluta precipitosamente il bambino, raccoglie le pigne e le rilancia indietro.

Ciao, amico! Scusami, ma ora ho da fare. 

Torna a trovarmi presto, mi raccomando!
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